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GIURISPRUDENZA
DEMANSIONAMENTO E

DANNO RISARCIBILE: CONTA
ANCHE LA VISIBILITÀ DELLA

PERDITA DI RUOLO

Con l’ordinanza n. 1195 del 20 gennaio 2026, la
Corte di Cassazione ha chiarito che, nella
quantificazione del danno da demansionamento
assume rilievo anche la visibilità all’esterno della
perdita del potere di coordinamento e
decisionale. Nel caso esaminato, il lavoratore
aveva agito per ottenere l’accertamento del
demansionamento e il risarcimento dei danni 

conseguenti. La Cassazione ha ribadito che il danno
non è in re ipsa, ma può essere provato anche in via
presuntiva, valorizzando elementi quali la durata
del demansionamento, l’impoverimento del
bagaglio professionale e la perdita di visibilità del
ruolo.
(Cass. civ., Sez. lav., Ord., n. 1195, 20.01.2026)

LICENZIAMENTO ILLEGITTIMO SE LA SANZIONE È CONSERVATIVA: NUOVO
RICHIAMO DELLA CASSAZIONE
Con la sentenza n. 740 del 13 gennaio 2026, la
Cassazione conferma che il licenziamento è
illegittimo e comporta la reintegrazione del
lavoratore quando la condotta contestata, alla
luce del CCNL e del Regolamento aziendale, è
punibile con una sanzione conservativa. La Corte si
colloca così nel solco di un orientamento ormai 

consolidato, chiarendo che, al fine di scegliere la
tutela reintegratoria, il Giudice può ricondurre la
condotta addebitata alla fattispecie disciplinare
prevista dalla contrattazione collettiva anche
laddove tale previsione sia espressa attraverso
clausole generali ed elastiche.
(Cass. civ., Sez. lav., Sent., n. 740, 13.01.2026)

La Cassazione chiarisce che l’azione giudiziale
promossa dal lavoratore contro il datore di lavoro
per il mancato versamento dei contributi non
interrompe la prescrizione contributiva se l’ente
previdenziale non è parte del giudizio. Ai fini
dell’interruzione della prescrizione, infatti, rilevano
solo atti che coinvolgano direttamente l’INPS. 

Secondo la Corte, anche il riconoscimento del
diritto alla contribuzione presuppone
necessariamente la partecipazione dell’ente
previdenziale, con la conseguenza che le iniziative
del lavoratore rivolte esclusivamente al datore
restano prive di effetti interruttivi.
(Cass. civ., Sez. lav., Ord., n. 954, 16.01.2026)

PRESCRIZIONE CONTRIBUTIVA: L’AZIONE DEL LAVORATORE CONTRO IL
DATORE NON BASTA SENZA IL COINVOLGIMENTO DELL’INPS



AMMORTIZZATORI
SOCIALI 2026: L’INPS
AGGIORNA IMPORTI E
MASSIMALI
Con la circolare n. 4 del 28 gennaio 2026, l’INPS ha
reso noti gli importi massimi, in vigore dal 1°
gennaio 2026, dei principali ammortizzatori
sociali: CIGO, CIGS, CISOA, Assegno di integrazione
salariale del FIS e dei Fondi di solidarietà bilaterali,
nonché delle prestazioni dei Fondi del credito e
della riscossione. La circolare aggiorna, inoltre, i 

massimali delle indennità NASpI e DIS-COLL,
dell’ISCRO, dell’indennità di discontinuità per i
lavoratori dello spettacolo e dell’indennità di
disoccupazione agricola, fornendo un quadro
completo dei nuovi limiti economici di riferimento
per il 2026.
(INPS, Circolare n. 4 del 28.01.2026)

CIRCOLARI E
PRASSI

Con l’ordinanza n. 336 del 7 gennaio 2026, la
Corte di Cassazione ha chiarito che la codatorialità
integra un unico rapporto di lavoro a struttura
plurisoggettiva, dal quale discendono obbligazioni
solidali in capo a tutte le imprese coinvolte. Ne
consegue che, ai fini dell’applicazione della tutela
reintegratoria, il requisito dimensionale va
valutato con riferimento all’intero complesso 

organizzativo e non alla sola società formalmente
datrice. Nel caso di specie, la lavoratrice aveva
impugnato il licenziamento per giustificato
motivo oggettivo, deducendo di aver operato
nell’interesse di più società del gruppo; la
Cassazione ha accolto il ricorso, riconoscendo il
diritto alla reintegra.
(Cass. civ., Sez. lav. Ord., n. 336, 07.01.2026)

LICENZIAMENTO E CODATORIALITÀ: IL REQUISITO DIMENSIONALE VA
VALUTATO SULL’INTERO COMPLESSO ORGANIZZATIVO

Con la circolare n. 4 del 26 gennaio 2026, l’INAIL
ha comunicato la sottoscrizione di un accordo di
collaborazione con il CNEL, comprendente anche
la partecipazione dell’Osservatorio permanente
per la salute e la sicurezza. Al fine di migliorare
l’analisi statistica, qualitativa e quantitativa degli
eventi lesivi connessi al lavoro è stato previsto
che, dal 12 gennaio 2026, i datori di lavoro e gli
intermediari sono tenuti a indicare 

obbligatoriamente il codice alfanumerico CNEL
nelle comunicazioni e denunce di
infortunio/malattia professionale trasmesse in
via telematica. Il nuovo codice consente, infatti,
l’immediata visualizzazione delle informazioni di
dettaglio relative al CCNL applicato e ai soggetti
firmatari.
(INAIL, Circolare n. 4 del 26.01.2026)

INFORTUNI E MALATTIE PROFESSIONALI: DAL 2026 OBBLIGATORIO IL
CODICE CNEL NELLE DENUNCE

Con la conversione da parte della L. 198/2025 del
“D.L. Salute e Sicurezza” viene rafforzato
l’impianto sanzionatorio della patente a crediti ex
art. 27 D. lgs. 81/2008. La nota n. 609/2026
dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro ha chiarito
che, tra le principali novità, dal 1° gennaio 2026, le
violazioni relative all’impiego di lavoratori in nero
comportano la decurtazione di 5 crediti per
ciascun lavoratore irregolare a prescindere dal 

numero di giornate di impiego, con l’ulteriore
decurtazione di un punto ove ricorrano le
circostanze aggravanti e senza limiti calmieratori.
Inoltre, è stato previsto che la riduzione opera già
dalla notifica del verbale unico di accertamento e
non bisogna attendere, come in precedenza,
l’adozione dell’ordinanza-ingiunzione di
pagamento.
(INL, Nota n. 609 del 22.01.2026)

PATENTE A CREDITI: NUOVE REGOLE PIÙ SEVERE PER IL LAVORO NERO
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KEY CONTACTS

Francesco Rotondi ha firmato per IPSOA
l’articolo “Previdenza complementare: la Legge
di Bilancio 2026 finalmente cambia marcia”,
dedicato alla più rilevante riforma della
previdenza complementare degli ultimi
vent’anni. Il contributo analizza le principali
novità introdotte dalla Legge di Bilancio 2026 e il
loro impatto su aziende e lavoratori, offrendo
una lettura pratica delle nuove opportunità e
delle criticità applicative per i datori di lavoro. Per
legge l’articolo clicca il tasto sotto.

PREVIDENZA
COMPLEMENTARE:
COSA CAMBIA PER
AZIENDE E
LAVORATORI

LABLAW INSIGHTS

L’avv. Angelo Quarto, partner dello Studio, ha
pubblicato su Le Petit Journal un
approfondimento dedicato al confronto tra
ordinamento italiano e francese in tema di staff
leasing. L’articolo analizza se e a quali condizioni
sia possibile essere impiegati “a titolo
temporaneo” per anni nella stessa azienda, nella
medesima posizione e con identiche mansioni,
mettendo in luce differenze, limiti e rischi per i
datori di lavoro. Per leggere l’articolo clicca tasto
sotto.

CONTRATTI
TEMPORANEI DI LUNGO

PERIODO: ITALIA E
FRANCIA A

CONFRONTO

LAVORATORI FRONTALIERI
ITALIA–SVIZZERA: NOVITÀ
SU TELELAVORO E REGIME

FISCALE

LEGISLAZIONE

Con la Legge 29 dicembre 2025, n. 217, pubblicata
in Gazzetta Ufficiale il 19 gennaio 2026, è stato
ratificato il protocollo di modifica dell’Accordo tra
Italia e Svizzera del 23 dicembre 2020 in materia di
imposizione dei lavoratori frontalieri. Mediante il
protocollo viene consentito lo svolgimento
dell’attività lavorativa in modalità di telelavoro
presso il domicilio nello Stato di residenza fino al
25% del tempo di lavoro, senza che ciò comporti

la perdita dello status di lavoratore frontaliere.
Entro tale limite, le retribuzioni corrisposte per il
telelavoro sono considerate fiscalmente come
riferite a prestazioni rese nello Stato del datore di
lavoro.
(Legge 29 dicembre 2025, n. 217 pubblicata in
Gazzetta Ufficiale del 19 gennaio 2026)


